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Analisi congiunturale trimestrale per il settore ittico 

���� Le dinamiche congiunturali del secondo trimestre 2009 

���� Nel secondo trimestre 2009, i principali indicatori congiunturali hanno mostrato segnali di ripresa. 

���� La produzione interna è aumentata sia in quantità sia in valore. 

���� La bilancia commerciale ittica ha registrato una leggera riduzione del deficit. 

���� La domanda interna di prodotti ittici è aumentata sia in termini di quantità sia in termini di consumi pro-capite. 

���� Lo sforzo di pesca 
���� L’attività di pesca è aumentata per tutti i sistemi di pesca e in tutte le aree. 

���� Lo sforzo di pesca è aumentato del 22% grazie alla maggiore attività della flotta. 

���� Produzione e prezzi dei prodotti ittici  

���� Gli sbarchi complessivi hanno registrato una buona espansione (+24%) al pari dei ricavi (+28%) 

���� I prezzi alla produzione, nonostante la maggiore offerta, sono leggermente aumentati (+3,2%) 

 

���� I costi di produzione e il conto economico 

���� I costi di produzione si sono ridotti complessivamente dell’8,5% in relazione alla riduzione delle spese per il 

carburante  (-24%).  

���� Il valore aggiunto e il profitto lordo hanno registrato un trend crescente  

���� In conseguenza del rialzo del fatturato il costo del lavoro ha riportato una crescita di circa il 50%.  

 

 
Nota: La flotta analizzata nel report si riferisce alla flotta attiva nel primo trimestre 2009; i dati di catture e ricavi sono al netto della produzione 
di tonno rosso e le variabili contenute nel conto economico sono state ottenute tramite stima. A livello geografico, i dati sono presentati in base 
alle Geographical Sub Area determinate dal CGPM, che per i mari italiani sono le seguenti: GSA  9 (Liguria, Toscana, Lazio), GSA 11(Sardegna), GSA 
10 (Campania, Calabria tirrenica, Sicilia nord), GSA 19 (Puglia ionica, Calabria ionica, Sicilia est), GSA 18 (Puglia nord), GSA 17(Friuli V.G., Veneto, 
Emilia Romagna, Marche, Abruzzo, Molise), GSA 16 (Sicilia sud). 
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���� Le dinamiche congiunturali del secondo trimestre 2009 
 

Per il secondo trimestre del 2009, si è registrata 

un’espansione della produzione interna sia in termini di 

volumi prodotti sia dal punto di vista dei ricavi 

conseguiti. 

Il positivo andamento degli indicatori economici del 

settore, che  come di consueto includono le catture 

effettuate dalla flotta mediterranea, gli sbarchi dei 

battelli oceanici e le stime relative alla produzione del 

comparto dell’acquacoltura, è da ricondurre al trend in 

crescita riscontrato per la pesca mediterranea. 

L’interscambio di prodotti ittici è stato caratterizzato da 

un leggero miglioramento del disavanzo riscontrabile 

sia in termini di volumi trattati sia in valore. Dal 

consuntivo import-export dei prodotti ittici (pesci, 

molluschi e crostacei) risulta, infatti, una diminuzione 

del saldo commerciale a cui ha contribuito il calo 

concomitante delle importazioni e delle esportazioni.  

 

Produzione interna e bilancia commerciale dei 

prodotti ittici nel 2° trimestre 2009 

 

 

Nel complesso, i consumi di prodotti ittici sono 

leggermente aumentati rispetto al periodo di 

riferimento. In media, il consumo apparente pro-capite, 

nel secondo trimestre 2009, è stato pari a 5,6 kg 

(+2,7%). 

 

I principali indicatori economici del settore 
ittico italiano 

 

Fonte:Elaborazioni Irepa su fonti diverse  

*Sono escluse le importazioni e le esportazioni di olii e grassi, farine e altri 

prodotti non destinati all’alimentazione umana. 

a) dati Irepa e stime su dati Api/Icram e Istat 

b) Istat 

 

         

.  

 

Pesca mediterranea

70.045 t – 359,13 mln €

Pesca oceanica

2.122 t – 3,78 mln €

Pesca marittima

72.168 t – 362,92 mln €

Acquacoltura

65.639 t – 165,41 mln €

Produzione ittica  tota le

137.807 t – 528,32 mln €

Import

232.724 t – 903,62mln €
Export

34.741 t – 127,02 mln €

Consumo interno totale

335.790 t – 1.304,92 mln €

Consumo pro capite trimestra le

5,6 kg

  Volume Valore 

   tonnellate Milioni di euro 

  

2° 

trimestre 

2009 

var % 

09/08 

2° 

trimestre 

2009 

var % 

09/08 

Produzione interna (a) 137.807 11,3 528,32 17,1 

Import (b)* 232.724 -1,5 903,62 -4,7 

Export (b)* 34.741 -0,8 127,02 -8,3 

Saldo commerciale -197.983 -1,6 -776,59 -4,1 

Movimento 267.466 -1,4 1.030,64 -5,2 

Consumi apparenti 335.790 3,3 1.304,92 3,5 

Consumo pro-capite (kg) 5,6 2,7 - - 

Saldo normalizzato (%) -69,6 13,1 -68,0 22,1 

Propensione all'import (%) 69,3 -4,6 69,2 -7,9 

Propensione all'export (%) 25,2 -10,8 24,0 -21,6 

Tasso di 

autoapprovvigionamento (%) 41,04 7,8 40,49 13,2 



 

 

Nel corso del secondo trimestre 2009, la numerosità 

della flotta mediterranea è pari a 13.259 battelli 

Gt totale di poco inferiore a 171 mila 

potenza motore di 1.060.549  kW.  

Le variazioni rilevate tra i due trimestri 

confronto sono di segno negativo e testimoniano il 

costante processo di ridimensionamento della flotta 

che ha come scopo il riequilibrio tra capacità di

risorse disponibili. 

La diminuzione della numerosità della flotta 

coinvolto, anche se con intensità differenti, tutte le 

aree del Paese e tutte le tecniche di pesca.

Per quanto riguarda i segmenti di pesca maggiormente 

rappresentativi della realtà nazionale, si evidenzia il 

calo di circa 60 unità per la piccola pesca e la 

sostanziale stabilità della numerosità della flotta a 

strascico. 

Dal punto di vista geografico, l’area che ha

perdite più consistenti è stata la Sicilia sud la cu

diminuita di circa 70 imbarcazioni. 

 

Caratteristiche strutturali della flotta

Fonte: Mipaaf-Irepa 
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���� Lo sforzo di pesca

Nel corso del secondo trimestre 2009, la numerosità 

battelli per un 

mila unità ed una 

variazioni rilevate tra i due trimestri messi a 

confronto sono di segno negativo e testimoniano il 

processo di ridimensionamento della flotta 

tra capacità di pesca e 

sità della flotta ha 

, anche se con intensità differenti, tutte le 

di pesca. 

quanto riguarda i segmenti di pesca maggiormente 

si evidenzia il 

calo di circa 60 unità per la piccola pesca e la 

sostanziale stabilità della numerosità della flotta a 

ha registrato le 

la Sicilia sud la cui flotta è 

Caratteristiche strutturali della flotta 

 

 

Distribuzione della flotta per 

 II trimestre 2009

 n. battelli GT 

Gsa 09 1.781 18.235

Gsa 10 2.821 17.447

Gsa 11 1.241 10.536

Gsa 16 1.314 41.280

Gsa 17 3.351 51.388

Gsa 18 1.110 19.330

Gsa 19 1.641 12.620

Totale 13.259 170.836

Fonte: Mipaaf-Irepa 

Distribuzione della flotta 

  II trimestre 2009

  n. battelli GT

Strascico 2.650 110.342

Volante 134 10.265

Circuizione 277 11.368

Draghe idr. 703 9.318

Piccola pesca 8.813 16.476

Polivalenti
1
 47 515

Poliv. passivi 440 6.150

Palangari 195 6.400

Totale  13259 170

Fonte: Mipaaf-Irepa 

 

L’attività di pesca 

Il secondo trimestre 2009 si 

forte ripresa dell’attività peschereccia, dopo il 

rallentamento segnato nel 2008 a causa della crescita 

                                                          
1
Questo segmento produttivo registra 

accentuate sia per quanto riguarda l’andamento strutturale

quanto riguarda i livelli produttivi

flotta, nel corso degli anni, i polivalenti hanno subito

contrazione; IREPA, attraverso la propria 

effettuato delle stime statisticamente 

del segmento in rapporto alla effettiva realtà operativa della flotta.  

Quanto alla variabilità dei livelli 

rilevate per  questo segmento devono essere lette ed interpretate 

alla luce dell’elevata eterogeneità  che caratterizza i battelli 

ricadenti in questo segmento. I risultati produttivi, infatti, risultano 

variabili di anno in anno a seconda della loro oper

dell’attrezzo utilizzato. A seconda dell’attrezzo prevalentemente 

utilizzato e dell’area in cui l’attività 

caratteristiche strutturali e operative altamente differenziate. 

 

15.000 20.000 

2008
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Distribuzione della flotta per GSA 

II trimestre 2009 var % 09/08 

 n. battelli GT 

18.235 -0,7 -0,6 

17.447 0,2 2,5 

10.536 -0,9 -5,6 

41.280 -4,9 -3,1 

51.388 -0,8 -0,1 

19.330 -0,4 0,7 

12.620 -0,5 -1,4 

170.836 -0,9 -1,0 

Distribuzione della flotta per sistemi di pesca 

II trimestre 2009 var % 09/08 

GT n. battelli GT 

110.342 0,0 -0,4 

10.265 -2,2 -3,3 

11.368 -2,1 0,6 

9.318 0,0 0,2 

16.476 -0,7 -1,0 

515 -20,7 -42,1 

6.150 1,1 1,8 

6.400 -18,1 -8,3 

170.836 -0,9 -1,0 

Il secondo trimestre 2009 si è caratterizzato per una 

forte ripresa dell’attività peschereccia, dopo il 

rallentamento segnato nel 2008 a causa della crescita 

                   

Questo segmento produttivo registra generalmente variazioni 

accentuate sia per quanto riguarda l’andamento strutturale, sia per 

ttivi. In relazione alla numerosità della 

i polivalenti hanno subito una costante 

ttraverso la propria rete di rilevazione ha 

statisticamente significative sulla consistenza 

del segmento in rapporto alla effettiva realtà operativa della flotta.  

Quanto alla variabilità dei livelli produttivi, le marcate variazioni 

rilevate per  questo segmento devono essere lette ed interpretate 

alla luce dell’elevata eterogeneità  che caratterizza i battelli 

. I risultati produttivi, infatti, risultano 

variabili di anno in anno a seconda della loro operatività e 

seconda dell’attrezzo prevalentemente 

utilizzato e dell’area in cui l’attività viene esercitata si registrano 

caratteristiche strutturali e operative altamente differenziate.  



 

del prezzo del carburante. I giorni totali di pesca 

aumentati di 35 punti, e in termini unitari 

crescita di attività di 11 giorni equivalenti a

settimane di lavoro per battello. 

A livello geografico, il trend crescente ha 

indistintamente tutte le Gsa; nel dettaglio

dei giorni di pesca oscilla tra un minimo di

i battelli dell’area ionica ed un massimo di 45 punti 

relativo alle flotta operative nell’alto Tirreno e 

sarda. Tra le tecniche di pesca prevalenti sol

draghe idrauliche si è evidenziata una riduzione 

dell’attività (8 punti) ma ciò non sorprende in 

considerazione della peculiarità di questo segmento 

rispetto a tutti gli altri: target monospecifico 

rappresentato dalle vongole e gestione dell’attività 

decisa a livello compartimentale in funzione della 

presenza di prodotto con taglia commerciale. Le 

tecniche prevalenti, sia come flotta sia come 

produzione, strascico e piccola pesca, hanno 

una crescita dei giorni pari, rispettivamente

punti,  il che si traduce in un aumento di circa 10 giorni 

medi per la flotta a strascico e di 12 giorni per i battelli 

della piccola pesca. Consistente anche 

medio di attività delle volanti che è stato pari a 

giorni in più per natante.  
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del prezzo del carburante. I giorni totali di pesca sono 

 è emersa una 

crescita di attività di 11 giorni equivalenti a oltre due 

ha interessato 

nel dettaglio, la variazione 

dei giorni di pesca oscilla tra un minimo di 22 punti per 

l’area ionica ed un massimo di 45 punti 

’alto Tirreno e nell’area 

. Tra le tecniche di pesca prevalenti solo per le 

una riduzione 

ma ciò non sorprende in 

considerazione della peculiarità di questo segmento 

rispetto a tutti gli altri: target monospecifico 

rappresentato dalle vongole e gestione dell’attività 

decisa a livello compartimentale in funzione della 

aglia commerciale. Le 

sia come flotta sia come 

hanno registrato 

rispettivamente, a 26 e 43 

il che si traduce in un aumento di circa 10 giorni 

ta a strascico e di 12 giorni per i battelli 

anche l’incremento 

che è stato pari a 14 

 

Andamento dei giorni medi di pesca

  II trim. 2008 II 

Gsa9 25,0 

Gsa10 33,1 

Gsa11 32,0 

Gsa16 33,2 

Gsa17 28,7 

Gsa18 36,6 

Gsa19 37,6 

Totale  31,7 

Fonte: Mipaaf-Irepa 

Andamento dei giorni medi i di pesca

sistemi di pesca

  II trim. 2008

Strascico 37,1 

Volante 33,6 

Circuizione 30,0 

Draghe idr. 22,4 

Piccola pesca 30,5 

Polivalenti 31,6 

Poliv. passivi 33,4 

Palangari 37,7 

Totale  31,7 

Fonte: Mipaaf-Irepa 

Andamento mensile dei giorni di pesca, 

2009, flotta nazionale

Fonte: Mipaaf-Irepa 
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Andamento dei giorni medi di pesca, per Gsa 

II trim. 2009 var% 09/08 

36,3 45,1 

44,1 33,4 

46,4 44,8 

45,1 35,6 

39,6 38,0 

49,6 35,4 

46,0 22,3 

42,9 35,6 

Andamento dei giorni medi i di pesca, per 

sistemi di pesca 

II trim. 2008 II trim. 2009 var% 09/08 

46,7 25,6 

47,4 40,9 

36,7 22,6 

20,7 -7,8 

43,7 43,3 

33,6 6,3 

42,8 28,2 

43,2 14,4 

42,9 35,6 

 

Andamento mensile dei giorni di pesca, 2007-

, flotta nazionale 

 
mar apr mag giu
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���� Produzione e prezzi dei prodotti ittici 
 

Nel corso del secondo trimestre 2009, il volume di 

catture prodotto dalla flotta nazionale è stato pari a 

70.045 tonnellate equivalenti in termini di valore a 

359,13 milioni di euro. 

Indicatori nazionali di produzione 

  II trim. 2009 

var% 

09/08 

Catture (ton) 70.045 24,1 

Ricavi (mln.€) 359,13 28,1 

Prezzi (€/kg) 5,13 3,2 

      

valori medi per battello     

Catture (ton) 5,3 25,3 

Ricavi (000€) 27,09 29,3 

CPUE 9,21 1,8 

      

valori medi giornalieri     

Catture (kg) 123,13 -7,6 

Ricavi  (€) 631,32 -4,6 

 

Fonte: Mipaaf-Irepa 

La netta ripresa dell’attività registrata tra aprile e 

giugno si è tradotta in una crescita della produzione in 

quanto il volume degli sbarchi è cresciuto di 24 punti 

rispetto al 2008 ed i ricavi del 28%. A livello unitario 

emerge quindi una crescita di 25 punti per le catture e 

di 29 punti percentuali in termini economici. Anche 

l’andamento commerciale manifesta segnali positivi, 

con il prezzo che aumenta di 3,2 punti. 

Su scala geografica, l’incremento degli sbarchi ha 

registrato oscillazioni ancora più ampie tra le varie Gsa, 

con un massimo di 80 punti nell’alto tirreno ed un 

minimo di 9 punti nell’alto adriatico. Nelle stesse aree, i 

ricavi sono cresciuti del 36 e del 20%.  

Per quanto riguarda i sistemi di pesca l’espansione 

della produzione è omogenea; infatti, ad eccezione 

delle draghe idrauliche per le quali si registra un 

discreto  calo delle catture, per tutti  gli altri segmenti 

di flotta si rilevano trend crescenti.  

 

In particolare, per la piccola pesca, nel secondo 

trimestre 2009, è emerso un trend positivo degli 

indicatori di attività e produzione che ha recuperato 

posizioni perse nel 2008. I giorni di pesca, sostenuti 

dalle buone condizioni meteomarine, sono aumentati 

di 42 punti con l’attività media che si è attestata a  44 

giorni natante contro i 31 del 2008 e i 38 del 2007. Di 

riflesso il volume degli sbarchi è salito di 38 punti, 

mentre i ricavi presentano una variazione positiva di 43 

punti.  L’andamento crescente degli indicatori della 

piccola pesca viene confermato in tutte le gsa con 

punte massime nel basso Adriatico. 

 Come già evidenziato in precedenza, il segmento delle 

draghe idrauliche si distingue per un andamento 

divergente dalla media. Questa tipologia di battelli  è 

caratterizzata da modalità operative dissimili da quelle 

della restante flotta da pesca, in ragione della gestione 

consortile effettuata a livello di compartimento 

marittimo e legata da un lato alla disponibilità della 

risorsa, essenzialmente vongole, e dall’altro 

all’andamento del mercato. Non stupisce quindi che, in 

controtendenza all’andamento crescente evidenziato 

per tutti gli altri sistemi, l’attività delle draghe ha 

registrato una flessione di 7 punti dei giorni di pesca, 

cui si accompagna una caduta di 21 punti delle catture 

e di 3 punti dei ricavi in ragione della consistente 

crescita del prezzo delle vongole (21 punti).  I 

compartimenti dove si è riscontrata la riduzione dei 

giorni di attività sono quelli di Ancona (sia dell’area A 

sia di quella B), Molfetta, Chioggia, Monfalcone, ferme 

le imbarcazioni del Compartimento di Venezia 

localizzate prevalentemente a Caorle. Variazioni 

positive dei giorni di pesca hanno interessato invece i 

compartimenti abruzzesi, quelli di Pesaro e San 

Benedetto del Tronto nelle Marche, e i due 

compartimenti di Rimini e Ravenna in Emilia Romagna. 

Tutti i Consorzi hanno deciso un contenimento se non 

una riduzione del livello di prelievo giornaliero di 

vongole che a livello nazionale si è ridotto di 17 punti e 

in alcuni compartimenti come Termoli, Pesaro e 

Ravenna si è contratto di circa 40 punti.  
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La riduzione dell’offerta ha indotto un innalzamento del 

prezzo medio delle vongole di 21 punti. In alcuni 

compartimenti come Ravenna e Rimini, grazie alla 

discreta qualità del prodotto, il prezzo ha superato i 4 

euro/kg con variazioni superiori ai 40 punti rispetto al 

2008. Ad Ancona e Pesaro il prezzo si è attestato tra i 

3,5 e 3,8 euro/kg con variazioni prossime ai 40 punti. 

 

 

Le catture per sistemi di pesca, 2° trimestre 

2008-2009 

 

Fonte: Mipaaf-Irepa 

I ricavi per sistemi di pesca, 2° trimestre 

2008-2009 

 

Fonte: Mipaaf-Irepa 

 

 

 

 

 

 

Le catture per Gsa, 2° trimestre 2008-2009 

Fonte: Mipaaf-Irepa 

I ricavi per Gsa, 2° trimestre 2008-2009 

Fonte: Mipaaf-Irepa 

 

Le specie principali 

Le specie più pescate nel corso del secondo trimestre 

dell’anno sono state le acciughe e le sardine seguite da 

vongole, seppie, naselli e gamberi bianchi. Il 

consistente incremento degli sbarchi ha interessato 

quasi tutte le specie e, in modo particolare quelle 

prevalenti nella composizione del pescato. Infatti, le 

prime due specie in ordine d’importanza sono 

aumentate rispettivamente di 3700 e 1600 tonnellate, 

il nasello di 620 tonnellate, i gamberi bianchi di 560 t; 

consistenti incrementi anche per il pesce spada, i 

gamberi rossi, gli scampi, la seppia. In controtendenza, 

il dato relativo alle vongole che hanno segnato una 

flessione di 1600 tonnellate pari a 29 punti meno del 

2008.  

Al di là delle sei specie più importanti in relazione ai 

volumi prodotti, se si considera il gruppo delle 14 

specie demersali selezionate
2
 in base alla buona 

                                                           
2
 Le specie sono: gamberi bianchi, rossi e viola, pannocchie, scampi, 

calamari, moscardini, polpi, seppie, totani, naselli, rane pescatrici, sugarelli, 

triglie di scoglio e di fango. 
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diffusione commerciale e ai sostenuti livelli degli 

sbarchi (rappresentano il 32% delle catture ed il 49% 

dei ricavi), emerge una crescita di 17 punti delle 

quantità complessive mentre nel dettaglio l’intensità 

delle variazioni positive che interessa 12 specie, varia 

da un massimo di 72 punti relativo ai gamberi rossi ad 

un minimo di 10 punti registrato dalle seppie. In 

controtendenza l’andamento degli sbarchi di triglie di 

fango, diminuiti di 17 punti, e dei totani scesi di 2 punti.  

Le principali specie pescate nel 2° trimestre 

2009 

Fonte: Mipaaf-Irepa 

 

I prezzi 

Nel corso del secondo trimestre 2009, il livello dei 

prezzi alla produzione ha registrato un trend positivo 

rispetto allo stesso periodo del 2008. 

In media il valore dei prodotti sbarcati è stato pari a 

5,13 €/kg contro 4,97 €/kg del trimestre di riferimento. 

In linea generale, la crescita del valore unitario del 

prodotto sembra essere determinata in modo 

prevalente dall’incremento degli sbarchi di specie con 

maggior valore commerciale (gamberi, scampi e 

calamari) più che da una significativa ripresa dei 

consumi. 

Tra i sistemi di pesca, si è registrata una consistente 

variazione positiva del prezzo delle draghe idrauliche 

(+23%) a fronte però di un discreto calo delle catture (-

21%). Molto più contenuta la crescita del prezzo 

registrata per quei sistemi come la piccola pesca e lo 

strascico che hanno riportato un’espansione della 

produzione. 

 Sul versante geografico, l’andamento dei prezzi è 

positivo per le regioni adriatiche e per l’area sarda, 

variazioni negative, si riscontrano invece per l’area del 

tirreno settentrionale e per l’area ionica, mentre una 

sostanziale stabilità caratterizza il basso tirreno e la 

Sicilia meridionale. 

Andamento mensile dei prezzi, 2007-2009 

 

 

Fonte: Mipaaf-Irepa 

 

In primo piano  

Lo strascico   

La flotta a strascico ha registrato una notevole 

espansione dell’attività; i giorni di pesca sono infatti 

aumentati di 26 punti rispetto al 2008, riportandosi  

sugli stessi livelli complessivi del 2007. In termini di 

media natante si evidenzia una crescita di 10 giorni di 

pesca. L’incremento degli sbarchi ha raggiunto i 22 

punti e quello dei ricavi 24 punti percentuali.  

In tutte le Gsa emerge una crescita degli indicatori. Nel 

basso adriatico si è registrato il maggior incremento 

dell’attività (45 punti) con la media per natante che 

raggiunge i 53 giorni contro i 37 del 2008; 

contestualmente, nell’area si evidenzia una crescita di 

33 punti degli sbarchi e 39 punti dei ricavi. Nella Sicilia 

meridionale l’attività è cresciuta di 26 punti e si è 

accompagnata ad una variazione positiva di 24 punti 

degli sbarchi e 22 punti dei ricavi. Infine, nell’alto 

adriatico l’aumento dell’attività (21 punti) si è tradotto 

in un incremento di 15 punti delle catture e 20 punti dei 

ricavi.   

Tutte le principali specie sbarcate dallo strascico hanno 

riportato forti incrementi del volume sbarcato; in 

particolare: i gamberi bianchi sono aumentati di 25 
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  II trimestre 2009 var % 09/08 

  Catture (ton.) Prezzi (€/kg) catture prezzi 

Acciughe 17.209,61 1,63 28 -9 

Sardine 4.926,89 0,83 47 -30 

Vongole 4.023,92 3,05 -29 22 

Seppie 3.862,26 7,18 9 20 

Naselli 3.684,23 7,48 20 -1 

Gamberi bianchi 2.808,50 7,28 25 -9 
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punti pari a 560 tonnellate, i gamberi rossi hanno 

registrato una variazione di 80 punti pari a 390 

tonnellate, e i naselli sono cresciuti di 15 punti pari a 

370 tonnellate. Le uniche specie che hanno  

manifestato una contrazione delle catture sono stati i 

totani (-14 punti) e le seppie (-17 punti). 

GSA 16  Sicilia Sud  

In Sicilia sud dov’è concentrata la quota prevalente 

della flotta a strascico isolana, si è registrata una 

crescita di 27 punti dei giorni di pesca che in termini 

produttivi ha comportato un’espansione di 24 punti 

degli sbarchi e 22 punti dei ricavi. A beneficiare 

maggiormente dell’incremento delle catture sono state 

le due specie prevalenti del segmento, i gamberi bianchi 

e rossi, che insieme costituiscono il 54% degli sbarchi ed 

il 64% dei ricavi. Le catture di gamberi bianchi sono 

cresciute di 460 tonnellate pari ad una variazione di 29 

punti rispetto al 2008; i gamberi rossi sono aumentati 

di 300 tonnellate pari a 68 punti di variazione sul dato 

dell’anno precedente. Lieve riduzione per la produzione 

di scampi, che pur racchiudendo una quota del 4% del 

volume complessivo sbarcato, hanno contribuito con 

l’8% ai ricavi complessivi. In aumento di 26 punti le 

catture di nasello che rappresentano l’8% degli sbarchi 

ed il 7% dei ricavi complessivi del segmento. 

 

GSA 16 - Classe lft > 24 mt 

I battelli a strascico con lunghezza superiore ai 24 

metri, localizzati prevalentemente a Mazara, hanno 

registrato una crescita di 25 punti dell’attività 

equivalenti a due settimane lavorative in più del 2008. 

Purtroppo, il forte ridimensionamento (-26 punti) della 

produttività tecnica (kg/giorni) ha determinato un 

arretramento di 8 punti nel volume del prodotto 

sbarcato mentre i ricavi si sono attestati sui medesimi 

livelli dell’anno precedente, grazie alla crescita di 10 

punti del prezzo medio. In effetti, le variazioni 

intercorse nella composizione del pescato mostrano che 

delle due specie prevalenti, i gamberi rossi sono in 

aumento di 73 punti (177 tonnellate) mentre i gamberi 

bianchi si sono ridotti del 20%. Andamento decrescente 

anche per altre specie importanti come il nasello (-25 

punti), le due specie di triglie (-50 punti) e gli scampi (-

20 punti). Dalle diverse specie target presenti negli 

sbarchi dei battelli di Mazara emerge chiaramente uno 

spostamento di area di pesca rispetto al 2008. Una 

parte della flotta ha ripreso nuovamente la pesca dei 

gamberi di profondità (rossi) dopo il rallentamento del 

2008 dovuto all’aumento del prezzo del carburante che 

rendeva non economico affrontare i lunghi tragitti 

necessari a raggiungere le aree adatte (a levante). Ma 

non è da escludere che anche una quota di natanti 

solitamente dedita alla pesca del gambero rosa (o 

bianco) abbia indirizzato l’attività verso i gamberi rossi 

a causa della riduzione della qualità e quindi del prezzo 

dei gamberi bianchi. Questo potrebbe aver generato 

una contrazione nelle catture delle specie solitamente 

associate alla pesca del gambero bianco.  

 

GSA 16 - Classe 18/24 mt 

Gli strascicanti della classe dimensionale intermedia, 

hanno riportato una crescita di 30 punti dei giorni di 

pesca che ha determinato l’espansione delle catture 

(+46 punti) e dei ricavi (+41 punti).  

Il gambero bianco è la specie prevalente di questo 

segmento dal momento che rappresenta il 45% 

dell’intero sbarcato ed il 40% del corrispondente valore. 

Nel periodo esaminato, il volume degli sbarchi ha 

registrato una crescita di 350 tonnellate pari ad una 

variazione di 60 punti rispetto al 2008 e di 19 punti 

rispetto al 2007. Di riflesso, il prezzo della specie si è 

attestato su valori inferiori (5 punti) a quelli del 2008, 

già basso, con una riduzione di 25 punti rispetto al dato 

registrato nel 2007 e inferiore del 38% al prezzo del 

gambero bianco sbarcato dalla flotta di Mazara.  

 

GSA 16 - Classe lft 12/18 mt 

Variazioni positive anche per i battelli della classe 

dimensionale minore che hanno registrato un aumento 

di 13 punti dei giorni di pesca, di 34 punti delle catture e 

40 punti dei ricavi. 

La composizione del pescato e le relative variazioni 

sono simili a quelle della classe precedente. I gamberi 

bianchi rappresentano il 41% del pescato ed il 37% dei 

ricavi e hanno registrato una crescita di 67 punti pari a 

240 tonnellate. Andamento crescente anche per le 

catture di nasello e di gamberi rossi. Insieme le tre 

specie costituiscono i 2/3 delle catture e oltre la metà 

dei ricavi complessivi del segmento. 
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GSA 17 Alto Adriatico 

Nell’area dell’alto Adriatico che racchiude la marinerie 

da Trieste a Termoli, l’attività della flotta a strascico ha 

registrato una crescita di 20 punti dei giorni di pesca, 15 

punti delle catture e 21 punti dei ricavi. 

 

GSA 17 - Classe  > 24 mt 

La flotta composta da battelli con lunghezza superiore 

ai 24 metri ha riportato un aumento dell’attività di 7 

punti che in termini produttivi si è concretizzato in una 

crescita di 12 punti per le catture e 19 punti per i ricavi. 

Nella composizione del pescato si è avuto un 

significativo aumento di specie ad alto pregio come 

sogliole e scampi, insieme al nasello, alle pannocchie e 

ai moscardini. Specie prevalenti risultano essere i 

naselli, le sogliole e gli scampi che rappresentano 1/3 

degli sbarchi complessivi ma oltre il 50% dei ricavi. 

Quantitativamente importanti anche i moscardini, i 

murici, le seppie e i totani. 

 

GSA 17 Classe 18/24 mt 

Il gruppo di battelli con lunghezza compresa tra 18 e 24 

metri ha registrato un’espansione di 18 punti dei giorni 

di pesca che si è tradotta in una crescita di 12 punti 

degli sbarchi e di 17 punti del corrispondente valore. Il 

nasello è la specie target principale in termini di volume 

sbarcato (il 16,5% delle catture ed il 16% dei ricavi) e 

nel periodo ha segnato una variazione positiva di 10 

punti. Per gli scampi si segnala un incremento delle 

catture pari a 52 punti; essi rappresentano la specie di 

maggior rilievo economico in quanto con il 10% del 

volume sbarcato contribuiscono al 25% dei ricavi. 

Importanti nella composizione del pescato anche le 

catture di moscardini, totani e pannocchie. 

 

GSA 17 Classe 12/18 mt 

I natanti con lunghezza tra 12 e 18 metri, come le due 

classi precedenti, hanno registrato variazioni positive in 

tutti gli indicatori: di 24 punti l’incremento dei giorni di 

pesca, 22 punti per il volume del prodotto sbarcato e 27 

punti per il ricavo. Pannocchie e seppie sono le specie 

prevalenti nello sbarcato del segmento con il 17% ed il 

15% rispettivamente; importanti anche le catture di 

moscardini e nasello. In termini economici assumono 

rilievo anche gli sbarchi di scampi e sogliole che 

contribuiscono con il 10% ed il 7% ai ricavi totali del 

segmento. Le variazioni del periodo sono quasi tutte di 

segno positivo, è il caso delle pannocchie, degli scampi, 

dei moscardini e del nasello; interessante segnalare il 

forte incremento della produzione di sogliole che ha 

interessato tutta la flotta a strascico dell’alto Adriatico. 

In controtendenza, la produzione di seppie che ha 

registrato un consistente calo (-23%, pari a oltre 100 

tonnellate).  

 

GSA 18 Basso Adriatico 
I natanti a strascico delle marinerie situate tra il 

promontorio del Gargano e Otranto, hanno registrato 

una crescita di 40 punti dei giorni di pesca equivalenti a 

tre settimane lavorative in più rispetto al  2008. La 

produzione ha beneficiato di questa forte ripresa di 

attività, segnando una crescita di 33 punti del volume 

degli sbarchi e di 38 punti del valore dei ricavi. 

La produzione dell’area individua nel nasello la specie 

principale, che rappresenta ¼ degli sbarchi e dei ricavi 

complessivi del segmento. Determinanti anche le 

catture di scampi che in termini economici 

rappresentano il 1/5 del ricavo totale. Significativi in 

termini quantitativi ed economici anche le catture di 

gamberi bianchi, moscardini e totani. 

Consistenti variazioni rispetto al 2008 si evidenziano per 

il nasello (24 punti pari a 200 tonnellate) e i gamberi 

bianchi (46 punti pari a 105 tonnellate).   

 

GSA 18 Classe 12/18 mt 

La quota prevalente dei motopesca a strascico (68%) è 

concentrata nella classe di lunghezza tra 12 e 18 metri, 

quindi natanti di medie dimensioni. L’incremento di 

attività del segmento ha superato i 40 punti e, rispetto 

al 2008, mediamente si è lavorato 17 giorni in più. 

Consistente il riflesso sulla produzione per la quale si ha  

un’espansione di 39 punti del prodotto sbarcato e 53 

punti dei ricavi, quindi si è registrato anche un 

significativo aumento del prezzo (10 punti). La 

composizione del pescato ripercorre quanto esposto per 

l’intera Gsa, con il nasello che risulta la specie 
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prevalente, ma gli scampi e i gamberi bianchi, entrambi 

con significativi incremento dello sbarcato hanno 

contribuito in modo sostanziale alla formazione del 

ricavo determinando nel contempo la crescita del 

prezzo.  

 

GSA 9 Nord Tirreno 
Nell’area si è evidenziata una crescita di 23 punti 

dell’attività cui corrisponde una crescita di pari 

intensità delle catture e leggermente superiore dei 

ricavi (+26 punti). L’incremento degli sbarchi ha 

coinvolto la prevalenza delle specie e, in modo 

particolare: il nasello, i moscardini, gli scampi e i 

gamberi bianchi e rossi. Da segnalare che gli scampi e i 

gamberi rossi pur rappresentando quote modeste del 

pescato, ha contribuito in modo significativo al ricavo 

complessivo del segmento. In particolare, gli scampi 

con il 5% delle catture costituiscono il 15% dei ricavi (in 

assoluto la specie prevalente), mentre i gamberi che 

sono il 3% delle catture incidono per  il 9% sui ricavi. 

GSA 10 Sud Tirreno 
Lo strascico del Tirreno meridionale, che include le 

marinerie della Campania, Calabria tirrenica e Sicilia 

nord, ha registrato un incremento di 15 punti 

dell’attività con un’espansione di 40 punti nel volume 

degli sbarchi e 36 punti nei ricavi. Nella composizione 

del pescato si è avuto un forte incremento dei gamberi 

rossi e viola che hanno assunto un peso determinante 

nella formazione del ricavo (oltre il 21%). In aumento 

anche moscardini, boghe e sugarelli, specie di basso 

valore commerciale il che spiega la lieve flessione del 

prezzo (3 punti). Stabili le catture di nasello che 

rappresentano la specie prevalente come sbarcato 

insieme ai sugarelli (9%). 

 

GSA 11 Sardegna 
In Sardegna la flotta a strascico ha segnato una lieve 

crescita (+6 punti) dell’attività ma, in termini produttivi, 

ha registrato un andamento in controtendenza rispetto 

al quadro nazionale del sistema. Infatti, le catture 

risultano stabili rispetto al 2008 mentre i ricavi sono in 

calo di 2 punti. In effetti il livello medio di attività è 

aumentato di poco rispetto al 2008 ma la produttività 

tecnica ha fatto registrare un decremento e il prezzo 

risulta fermo sui valori degli anni precedenti. La 

composizione del pescato evidenzia variazioni negative 

nelle maggior parte delle specie sbarcate e, in 

particolare, in alcuni dei prodotti prevalenti del 

segmento come i naselli, le mendole e le due specie di 

triglie. In aumento i gamberi rossi e viola ma 

contestualmente è diminuito il prezzo e queste due 

specie contribuiscono al 7% degli sbarchi e al 21% dei 

ricavi.  I prodotti prevalenti sono le mendole (13%), le 

due specie di triglie (9%),  i naselli (8%)  e i polpi (7%). 
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���� I costi di produzione e il conto economico 
 

 

Nel corso del 2° trimestre del 2009, le spese sostenute 

dalla flotta nazionale sono stimate pari a poco più di 

126,00 milioni di  euro, con un calo 8,5 punti  rispetto al 

livello raggiunto nello stesso periodo del 2008.  

Conto economico della flotta nazionale 

  2009 var % 09/08 

milioni €     

Ricavi          359,13  28,1 

Costi intermedi          126,07  -8,5 

Valore aggiunto          233,06  63,4 

Costo del lavoro          124,77  55,6 

Profitto lordo          108,30  73,4 

     

valori medi per battello 000€   

Ricavi            27,09  29,3 

Costi intermedi              9,51  -7,6 

Valore aggiunto            17,58  64,9 

Costo del lavoro              9,41  57,1 

Profitto lordo              8,17  75,1 

     

valori medi giornalieri €   

Ricavi          631,32  -4,6 

Costi intermedi          221,62  -31,8 

Valore aggiunto          409,70  21,7 

Costo del lavoro          219,32  15,9 

Profitto lordo          190,37  29,1 

 Fonte: Mipaaf-Irepa 

Come già evidenziato in precedenza, il secondo 

trimestre dell’anno,  al pari dei tre mesi precedenti, è 

stato caratterizzato dalla riduzione del prezzo del 

carburante che si è attestato intorno ai 0,47 €/litro in 

confronto a 0,78 €/litro rilevati in precedenza. 

Nel complesso, la spesa per il carburante è ammontata 

a 61,61 milioni di euro contro 81,34 del 2008 (-24%); in 

termini unitari, il livello della spesa media sostenuta da 

un battello per l’acquisto del carburante si è ridotto di 

circa 1/4 e l’incidenza di tale voce sui costi totali è 

calata di 10 punti rispetto allo stesso periodo 2008.  

La compressione dei costi operativi associata alla 

consistente crescita dei ricavi ha determinato una 

performance positiva; il settore ha, infatti, riportato un 

aumento sia del valore aggiunto sia del profitto lordo 

oltre che dei salari degli imbarcati il cui livello è 

strettamente legato all’andamento del fatturato 

(stante la modalità di retribuzione “alla parte”).  

Le positive variazioni degli indicatori hanno riguardato, 

con intensità più o meno marcate, tutte le aree e tutti i 

segmenti della flotta.    

Indicatori economici per sistemi di pesca  

  
Valore aggiunto/ricavi Profitto lordo/ricavi 

  
II trimestre 

2009 

var % 

09/08 
II trimestre 

2009 

var % 

09/08 

Strascico 56,25% 49,8 25,47% 66,7 

Volante 54,71% 12,6 23,85% 14,3 

Circuizione 65,44% 14,2 29,89% 18,3 

Draghe idr. 78,02% 9,6 37,13% 10,0 

Piccola pesca 73,76% 12,1 34,78% 17,4 

Polivalenti 71,27% 346,0 34,47% 685,2 

Poliv. passivi 80,32% 25,3 39,98% 30,6 

Palangari 66,12% 16,6 31,64% 18,7 

Totale  64,90% 27,6 30,16% 35,4 

Fonte: Mipaaf-Irepa 

Indicatori economici per Gsa  

  Valore aggiunto/ricavi Profitto lordo/ricavi 

  
II trimestre 

2009 

var % 

09/08 
II trimestre 

2009 

var % 

09/08 

Gsa9 62,41% 32,4 28,55% 45,2 

Gsa10 66,71% 34,5 30,91% 49,0 

Gsa11 60,53% 40,1 27,65% 55,7 

Gsa16 58,36% 28,6 26,33% 38,8 

Gsa17 69,30% 17,9 32,57% 21,2 

Gsa18 62,13% 34,4 28,83% 45,4 

Gsa19 68,53% 34,0 32,88% 39,4 

Totale  64,90% 27,6 30,16% 35,4 

Fonte: Mipaaf-Irepa 

La riduzione delle spese complessive sostenute dai 

battelli ha determinato un abbassamento dei costi 

unitari di produzione il che associato al trend crescente 

dei prezzi di prima vendita ha favorito una certa ripresa 

del comparto.  

Nel corso del secondo trimestre 2009, il costo di 

produzione per un kg di prodotto è diminuito di circa 
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un quarto rispetto allo stesso periodo  al  2008, a fronte 

di un seppur lieve aumento del prezzo di vendita 

(+3,2%). In particolare per i battelli a strascico, ad una 

riduzione dei costi di produzione di circa il 30%, ha 

corrisposto un aumento del valore del prodotto pari al 

2%; situazione simile per la piccola pesca per la quale  

gli stessi indicatori hanno registrato variazioni pari 

rispettivamente a -20% e +4,4% .  

 

 

Confronto tra costo di produzione e prezzo di 

prima vendita (€/kg 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fonte: Mipaaf-Irepa 

 

Confronto tra costo di produzione e prezzo di 

prima vendita (€/kg) 

Fonte: Mipaaf-Irepa 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  Costo di produzione Prezzo di prima vendita 

  
II trimestre 

2009 

var % 

09/08 
II trimestre 

2009 

var % 

09/08 

Strascico 3,1  -28,6                  7,13  2,0 

Volante 0,5  -17,6                  1,19  -6,5 

Circuizione 0,6  -34,7                  1,77  -19,3 

Draghe idr. 0,7  -6,0                  3,28  23,3 

Piccola pesca 2,0  -19,9                  7,57  4,4 

Polivalenti 2,2  -53,7                  7,67  35,4 

Poliv. passivi 1,4  -50,8                  6,87  -10,2 

Palangari 2,9  -26,7                  8,41  -6,4 

Totale  1,8  -26,2                  5,13  3,2 

  Costo di produzione Prezzo di prima vendita 

  
II trimestre 

2009 

var % 

09/08 
II trimestre 

2009 

var % 

09/08 

Gsa9 2,03 -46,28                  5,41  -24,5 

Gsa10 1,84 -34,60                  5,54  -1,0 

Gsa11 3,07 -27,61                  7,78  4,2 

Gsa16 2,68 -24,27                  6,45  -0,7 

Gsa17 1,24 -18,02                  4,04  10,1 

Gsa18 1,85 -19,90                  4,89  13,7 

Gsa19 1,83 -39,85                  5,82  -6,6 

Totale  1,80 -26,23                  5,13  3,2 


